A. Veneziani - Possibile sviluppo prova di simulazione “Centro Turistico Universitario (CTU)”
Premesso che esistono molteplici modi per sviluppare questo e gli altri temi d’esame proposti, espongono una possibile modalità di svolgimento.

La tecnica di scomposizione del sito qui usata prevede:

· Una pagina introduttiva, magari in Flash, con opportuno link per passare direttamente alla parte HTML standard (importante per evitare di doversi scaricare il plugin per continuare la navigazione !!) e poi due siti praticamente paralleli, di cui andremo ad analizzare diverse sezioni.

· L’uso della tecnica a frames per suddividere in varie sezioni  indipendenti la pagina di modo da non dover ricaricare elementi che subiscano variazioni durante la navigazione.
· La presenza di un menù principale laterale che permetta di selezionare la macro-informazione desiderata (informazioni  su ostelli, camping o centri).

· L’ uso nel frame principale di una mappa HTML (elemento standard HTML) che rappresenti l’europa, questo elemento permetterà l’individuazione e  la selezione degli elementi riguardanti una certa categoria in una certa area geografica.
· Passaggio dalla selezione sulla mappa alla effettiva visualizzazione in dettaglio dei dati e relativi all’ ostello, camping o centro selezionato.
· Le pagine mappa_Ostelli_H.htm, mappa_Camping_H.htm e mappa_Centri_H.htm, portano alle relative serie di pagine esplicative (composte in HTML).

· Una ulteriore pagina, sempre caricata nel frame centrale, più ampio, permette di sfogliare le foto relative agli ostelli, camping e centri delle varie località.

· Tale pagina nel sito è previsto sia anche utilizzata  per sfogliare foto relative ad una certa città o località turistica.

· Apposite pagine devono essere previste per effettuare opportuni invii di dati verso il sito (che si presume dotato di un database e di un motore per pagine attive).

· Elementi di finitura possono essere:

1) Una musica di sottofondo

2) Un orologio con data nella zona di intestazione, così da fornire un ulteriore servizio

3) Parti iniziali della navigazione in Flash
4) Utilizzo di DHTML per la parte in HTML, con uso di JavaScript per realizzare operazioni altrimenti non possibili o possibili solo con un linguaggio di script lato server.

5) Parti in Flash per visualizzare brevi filmati
La mappa di navigazione quindi risulta:
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Layout di alcune pagine principali
Il layout delle varie tipologie di pagine potrebbe essere:

	Intro.htm
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	1) Tabella che svolge il ruolo di formattazione e contenitore degli elementi sulla pagina. Alcuni colspan; bordo 0.
2) Area contenente un animazione di introduzione in Flash.  InTale area è inserito il plugin di Flash.  L’animazione contiene opportuni pulsanti (5) per saltare alla versione HTML o Flash del sito.
3) Informazioni sintetiche sul CTU (telefono, mail, indirizzo ecc.) + numero accessi sito
4) Link HTML (grafico) che permette di escludere l’introduzione e saltare alla home_H.htm senza la necessità
5) Aree (pulsanti) che permettono la selezione tra sito standard HTML e multimediale



	mappa_Ostelli_H.htm
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	1) Immagine a tutto schermo dotata di link (mappa).  I link in questo caso risultano relativi solo alla posizione degli ostelli sulla carta dell’Europa.

2) Aree di link definite sulla immagine di fondo della carta geografica. 

	Ostelli_Roma_H.htm
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	1) Foto ostello/i – piccole cartine dettagliate del luogo
2) Testo che descrive caratteristiche e servizi dell’ostello/i
3) Testo che indica estremi e modalità di contatto (telefono, fax, email ecc.) con l’ostello/i
4) Prezzi vari per persona e relativo periodo dell’anno

5) Tabella di suddivisione delle aree riservate ai vari contenuti ( tabella 1 colonna – 3righe + due tabelle in essa contenute di 1 riga e due colonne).
6) Link alla pagina di visualizzazione di serie di foto con relativi commenti.



	Pagina_sfoglia_foto_H.htm
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	1) Immagine HTML caricata dinamicamente via JavaScript. Alla pagina viene passato un apposito parametro che indica quale serie di dati mostrare.

2) Pulsanti di avanti indietro (immagini statiche con collegamento a routine JavaScript)

3) Tabella di impaginazione  (2 righe, alcuni colspan), bordo 0
4) Textarea che serve ad indicare commenti relativi all’immagine mostrata.

	Prenotazioni_H.htm
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	1) Campi di input vari HTML (textbox, radiobutton, checkbox ecc.)

2) Pulsante di submit dei dati

3) Tabella di formattazione (3 righe, alcuni colspan), bordo 0
4) Eventuale pre-controllo dei dati inseriti in JavaScript

	menu_H.htm
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	1) Due immagini statiche delle bandiere dell’Europa e dell’Italia che potrebbero avere link (esterni al sito) a pagine della comunità europea e dello stato italiano riguardanti il turismo.
2) Una serie di link testuali che puntano alle relative mappe, per la selezione delle informazioni 

3) Un link testuale alla sezione che permette di consultare foto delle varie città che è possibile visitare (selezione sempre su una apposita mappa).

4) Una tabella a 1 colonna e varie righe (quante necessarie).


La struttura a frameset che fa da contenitore alle pagine del sito che vengono via via caricate in esso, è descritta da questo listato che segue; si tratta di qualcosa di piuttosto semplice.   Il frame superiore resta usualmente fisso, e così anche quello dei menù principale laterale.

	home_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Frameset//EN" "http://www.w3.org/TR/html4/frameset.dtd">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

</head>

<frameset cols="135,*" frameborder="yes" border="1" >

  <frame src="menu_H.htm" name="leftFrame" scrolling="NO" noresize>

  <frameset rows="76,*" cols="*"  frameborder="yes" border="1">

    <frame src="intestazione_H.htm" name="topFrame" scrolling="NO" noresize>

    <frame src="principale_H.htm" name="mainFrame">

  </frameset>

</frameset>

<noframes><body>

</body></noframes>

</html>
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La pagina Intro.htm rende evidente come si possa gestire un filmato inserito in una pagina Web.  Di nuovo troviamo il tag <OBJECT… che questa volta serve per caricare il plugin di Flash (essendo stato ipotizzato che  lo splash screen sia stato fatto in Flash).  La pagina Intro.htm è preoposta a far visualizzare una animazione di ingresso. E’ possibile rendere più adeguato il nostro sito, inserendo anche un link per passare subito alla parte HTML evitando di dover scaricare il plugin per usufruire e navigare la sola pagina di ingresso.  Tutti i siti d’esame simulazione presuppongono una parte multimediale realizzata in Flash, o comunque con numerosi elementi Flash.

Alcuni di questi possono già essere prefigurati:

a) Un orologio digitale in Flash

b) Un menù laterale con pulsanti di link in Flash

c) Un banner in intestazione_H.htm che non sarà più solo una gif animata, come nella versione HTML, ma un filmato Flash, 
d) Degli elementi form disegnati e realizzati in Flash

e) Suoni inseriti tramite un filmato Flash prensetenella pagina

f) Altri eventuali…

 Sono presenti nel listato alcuni parametri che sono poi regolati opportunamente.  Altra cosa su cui è sempre bene richiamare l’attenzione è che esistono delle indicazioni di altezza e larghezza che servono a 
	Intro.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<link href="../css/stile.css" rel="stylesheet" type="text/css">

</head>

<body>

<div align="center">

  <p>

    <object classid="clsid:D27CDB6E-AE6D-11cf-96B8-444553540000" codebase="http://download.macromedia.com/pub/shockwave/cabs/flash/swflash.cab#version=6,0,29,0" width="550" height="400">

      <param name="movie" value="../fla/into.swf">

      <param name="quality" value="high">


  <param name="loop" value="false">

      <embed src="../fla/intro.swf" quality="high" pluginspage="http://www.macromedia.com/go/getflashplayer" type="application/x-shockwave-flash" width="550" height="400"></embed>

    </object>

</p>

  <table width="75%" border="0">

    <tr class="linkprincipali">

      <td><div align="left">Questo sito &egrave; stato visitato: &nbsp;&nbsp;<script language="php" src="../php/contatore.php"></script>&nbsp;&nbsp;&nbsp;volte</div></td>

      <td><div align="center"><a href="home_H.htm">Versione HTML</a></div></td>

    </tr>

  </table>

  <p>&nbsp;  </p>

</div>

</body>

</html>


 Un esempio di codice HTML standard è dato dal menù principale del sito; nel caso specifico esso si avvale di un foglio di stile che definisce uno stile per questa pagina.  Il foglio di stile viene utilizzato ove viene indicato  class="linkprincipali" all’interno dei tag che compongono una tabella.  Questo infatti (linkprincipali è uno degli stili custom creati per queste pagine).
Si osservi che i link caricano le pagine con un target su un altro frame, ossia il frame principale a destra del frame dell’indice.(attributo target=”mainFrame”).

	menu_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<link href="../css/stile.css" rel="stylesheet" type="text/css">

</head>

<body>

<br>

<br>

<table width="111%" height="80%" border="0" align="center">

  <tr>

    <td height="105" class="linkprincipali"><div align="center"><img src="../img/italia-bandiera-grande.gif" width="114" height="82"></div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td height="91" class="linkprincipali"><div align="center"><img src="../img/bandiera_europea.jpg" width="116" height="85"></div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td height="8%" class="linkprincipali"><div align="center"><a href="mappa_Ostelli_H.htm" target="mainFrame">Ostelli</a></div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td height="8%" class="linkprincipali"><div align="center"><a href="mappa_Camping_H.htm" target="mainFrame">Camping</a></div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td height="8%" class="linkprincipali"><div align="center"><a href="mappa_Centri_H.htm" target="mainFrame">Centri</a>/div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td height="9%" class="linkprincipali"><div align="center">"><a href="gallerie_H.htm" target="mainFrame">Gallerie foto</a></div></td>

  </tr>

</table>

</body>

</html>


Inoltre la stessa pagina può essere arricchita da codice JavaScript per effettuare un piacevole rollover (in questo caso un cambio di colore sulla cella della tabella che contiene i vari link e le due bandiere italiana ed europea) sulle voci del menu laterale. Questa tecnica è sempre applicabile più o meno con gli stessi criteri ed è inseribile in molteplici parti del sito, per evidenziare le selezioni che stanno per essere effettuate.

Si riporta qui l’integrazione al codice necessaria, per una delle righe della tabella:

	(menu_H.htm  esempio di introduzione di funzionalità di roll-over)

	….
<tr>

    <td height="8%" class="linkprincipali" onMouseOver="this.style.backgroundColor 

= '#00FFFF'" onMouseOut="this.style.backgroundColor ='#FFFFFF'"><div align="center" ><a href="mappa_Camping_H.htm" target="mainFrame">Camping</a></div></td>

  </tr>
…


L’effetto viene realizzato tramite l’associazione di due eventi alla casella della tabella, uno quando il mouse passi sopra la casella stessa (ossia quando entra in essa), l’altro quando esce dalla casella.  Vengono poi regolati i relativi colori (il secondo in questo caso è il colore originario di fondo della pagina) con cui dare l’effetto di cambio del colore.
Un’ altra modifica possibile è rendere un link tutta la casella piuttosto che solo il link testuale.  Anche questa modifica alla composizione HTML può essere considerata una parte dello svolgimento che attiene all’ l’HTML avanzato.
E’ possibile quindi eliminare i link associati al testo delle varie indicazioni scritte (Ostelli, Camping ecc.) ed inserire dei link associati alle singole caselle della tabella che contengono queste indicazioni. Il codice che segue mostra come deve essere effettuata questa modifica su una delle voci del menu:

	(menu_H.htm  esempio di link implementato sull’intera casella di una tabella +  rollover)

	….

<tr>

    <td height="8%" class="linkprincipali"  style="cursor:pointer"   onMouseOver="this.style.backgroundColor 

= '#00FFFF'" onMouseOut="this.style.backgroundColor ='#FFFFFF'" onClick="self.parent.mainFrame.document.location.href='mappa_Ostelli_H.htm'"><div align="center"><!-- <a href="mappa_Ostelli_H.htm" target="mainFrame"> -->Ostelli<!-- </a> --></div></td>

  </tr>
…


Come si nota il vecchio link implementato con un classico tag <a href=…> è stato eliminato (commentato) ed al suo posto ora vi è un evento onClick JavaScript attivato sulla casella relativa ad Ostelli (o analogamente alle altre voci); questo evento effettua una indicazione di locazione, ossia impone tramite JavaScript di caricare una nuova locazione nella finestra mainFrame del frameset (self.parent.mainFrame.document.location.href). Si è anche scelto, per evidenziare lo stato di link dell’intera cella di evidenziare tutto ciò cambiando il cursore del mouse nella forma di mano (quella che appare automaticamente nel caso di link standard, quando il cursore transita sui link stessi). In questo caso essendo il link implementato tramite JavaScript questo effetto non succede in automatico e và indotto in modo diretto. E’ stato imposto tramite l’attributo style che il cursore sia sempre a forma di mano quando transita sulla casella interessata, della tabella (style="cursor:pointer").
E’ possibile inserire una musica di sottofondo che si attivi al momento in cui l’utente visiti il sito e magari possa continuare la sua esecuzione qualunque sia la sezione visualizzata (tranne magari andare in background quando sono visualizzati video o altri elementi multimediali che hanno già un loro audio).

Questo può essere fatto inserendo un apposito tag previsto per effettuare il playdi un file audio. Il posizionamento di questo tag può essere opportuno nella pagina intestazione_H.htm, che rimane invariata, secondo il semplice schema di navigazione previsto.
Per un inserimento senza particolari necessità di controllo si può usare il pratico tag  <BGSOUND…. Riconosciuto sia da Explorer che da Mozilla / Netscape.

Ad ogni modo anche usando il tag <BGSOUND… devono essere presenti gli opportuni software per l’esecuzione della musica, usualmente Quicktime per Mozilla e Windows Media Player per Explorer.

E’ possibile comunque specificare meglio quale sia il player richiesto per l’esecuzione dei brani, tramite il tag <OBJECT….

	intestazione_H.htm  esempio di inserimento di musica di sottofondo 

	….

<bgsound src="../audio/Anonimo Veneziano.mp3" loop="-1">
…

Oppure 

<object data="../audio/Anonimo Veneziano.mp3" type="audio/mpeg" style="visibility:hidden" id="player" >

   <param name="autostart" value="true">

    <param name="loop" value="true"> 

 </object>

…


Entrambi questi tag lavorano con autostart attivato, ossia la musica parte in automatico quando la pagina viene carica; entrambi hanno anche il settaggio della ripetizione ciclica a true, ossia lo stesso brano musicale viene ripetuto (infinite volte) quando la sua esecuzione arriva alla fine.

I due tag indicati possono convivere senza problemi sulla stessa pagina

Per ciò che riguarda la pagina per la visualizzazione delle foto e di alcune brevi note allegate alle stesse, la pagina HTML potrebbe risultare essere  costituita come indicato qui sotto per quanto riguarda il codice JavaScript e la struttura di massima. C’è da tener conto che il gruppo di dati da scorrere è identificato con un parametro che viene passato sulla query string (ossia nell’area dei parametri di un indirizzo Web o URL).
Il codice sottostante quindi individua il parametro “serie” e cerca di leggere il suo valore.  Ciò viene fatto selezionando opportune sottoparti della query string, ossia quelle comprese, in questo caso, tra “serie=” e “&”.  Una volta capito quali dati considerare viene mostrato in automatico l’elemento 0 dell’array di elementi e successivamente, a seconda della pressione sui tasti di scorrimento avanti / indietro.  Oltre ai nomi dei file delle immagini possono essere inseriti anche testi per commentare le stesse.
	visualizza_Ostelli.js

	//
// Veneziani - lettura di un parametro che indica la sequenza di commenti e immagini

//             che andra' visualizzata dalla pagina...

// legge dalla linea che indica l'indirizzo (URL) la parte relativa ai parametri

qrystr = self.location.search;

// individua la posizione del parametro "serie" nella linea

inizio_parametro = qrystr.indexOf("serie=");

// se esiste tale parametro....


	if (inizio_parametro != -1)

{

    // individua la parte della querystring che ne contiene il valore...


inizio_valore = qrystr.indexOf("=",inizio_parametro) + 1;


fine_valore = qrystr.indexOf("&",inizio_parametro);


// se non vi e' il delimitatore di fine il parametro e' l'ultimo della serie


if  (fine_valore == -1)  fine_valore = qrystr.length;


// legge la parte di stringa che contiene il valore del parametro...


valore_parametro = qrystr.substring(inizio_valore, fine_valore);

}


switch (valore_parametro)

{

    case '1':




// Contiene una lista di commenti, uno per ogni immagine...




//  Essi appaiono nella box di testo (textarea) ...




ArrCommenti = new Array("Qui vediamo una foto dell'ostello della pace....","Vicino a Prato si trova un ostello di cui vediamo un' immagine...");




// contiene la lista dei nomi di files che vanno visualizzati uno dopo l'altro....




ArrNomiImmg = new Array("ostellopace.jpg","ostlprat.jpg");




break;


case '2':




ArrCommenti = new Array("Questa è una baita che e' sito vicino a....","Vicino a Prato si trova un ostello con annessa area di campeggio di cui vediamo un' immagine...");








ArrNomiImmg = new Array("baita.jpg","immagine-campeggio.jpg");



        break;

}

i = 0;     // l'indice i viene regolato in modo da puntare al primo elemento

function carica_prima()

{

    document.immagine.src = "../img/foto/" + ArrNomiImmg[0];


document.f.commento.value = ArrCommenti[0];

}

function avanti()

{

    if (i < ArrNomiImmg.length - 1)  i++;


document.immagine.src = "../img/foto/" + ArrNomiImmg[i];


document.f.commento.value = ArrCommenti[i];



}

function indietro()

{

    if (i > 0)  i--;


document.immagine.src = "../img/foto/" + ArrNomiImmg[i];


document.f.commento.value = ArrCommenti[i];



}


La pagina che attiva questo codice, ossia che lo usa per far scorrere le immagini volute risulta invece:
	Pagina_sfoglia_foto_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<script src="../js/visualizza_ostelli.js"></script>

</head>

<body onLoad="carica_prima()">

<table width="75%" height="386" border="1" align="center">

  <tr>

    <td height="270" colspan="3"><div align="center">


<img src="" width="432" height="230" name="immagine"></div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td width="22%" height="108"><div align="center"><a href="javascript:indietro()"><img src="../img/fre-indice.gif" width="30" height="28" border="0"></a></div></td>

    <td width="55%"><div align="center">


<form name="f">



  <textarea name="commento" cols="45" rows="5"></textarea>

    </form>

    </div></td>

    <td width="23%"><div align="center"><a href="javascript:avanti()"><img src="../img/fre-indice2.gif" width="30" height="28" border="0"></a></div></td>

  </tr>

</table>

</body>

</html>


Infine è opportuno evidenziare il codice HTML delle pagine che svolgono la funzione di raccolta di link tramite mappe HTML classiche;  la pagina della mappa relativa agli ostelli può essere scritta come:

	mappa_Ostelli_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

</head>

<body>

<div align="left">

  <p align="center">&nbsp; </p>

  <p align="center"><font size="5" face="Arial">Mappa europea degli ostelli del CTU

  </font></p>

  <hr>

  <p align="center"><img src="../img/europa_ostelli_2.jpg" width="601" height="760" border="0" usemap="#Map">

    <map name="Map">

      <area shape="circle" coords="202,608,7" href="ostelli_Barcellona_H.htm" title="ostelli a Barcellona">

      <area shape="circle" coords="323,569,7" href="ostelli_Firenze_H.htm" title="ostelli a Firenze">

      <area shape="circle" coords="338,539,7" href="ostelli_Venezia_H.htm" title="ostelli a Venezia">

      <area shape="circle" coords="328,489,7" href= “ostelli_Monaco_H.htm" title="ostelli a Monaco">

      <area shape="circle" coords="359,453,7" href="ostelli_Praga_H.htm" title="ostelli a Praga">

      <area shape="circle" coords="346,408,7" href="ostelli_Berlino_H.htm" title="ostelli a Berlino">

      <area shape="circle" coords="217,472,7" href="ostelli_Parigi_H.htm" title="ostelli a Parigi">

    <area shape="circle" coords="194,422,7" href=" ostelli_Londra_H.htm " title="ostelli a Londra">

    </map> 

  </p>

</div>

</body>

</html>


[image: image9.emf]

Si può notare che in questa immagine si trova una mappa HTML che linka ai dati degli ostelli delle varie citta’, ossia esistono delle areole intorno alla maggiori città (quelle ove esistono gli ostelli del CTU, appunto; queste areole sono presenti in forma.  Associati a queste areole vi sono dei link di forma circolare, ossia implementati tramite aree circolari (shape = circe).
Inserendo opportunamente tali aree si possono quindi coprire sulla cartina i luoghi ove sono i campeggi, gli ostelli, o altre sedi turistiche del CTU.  
All’ingresso del sito è posizionata la pagina Intro.htm che risulta essere la pagina di “prologo” di tutto il sito. 

I suoi contenuti sono essenzialmente un animazione Flash, con eventuale pulsante interno al filmato per stoppare il caricamento o l’animazione stessa. Un link sulla pagina per poter passare direttamente alla versione HTML senza essere costretti a dover scaricare il plugin di Flash ed eventualmente un contatore di accessi.  Questo elemento può essere realizzato esclusivamente solo tramite codice lato server (ad esempio in PHP).  Il dato ricavato potrebbe essere inviato sia al plug-in di Flash con il passaggio di un parametro, oppure visualizzato nella parte HTML della pagina.
In ogni caso il conteggio deve essere registrato sul server.  La pagina in questo caso non può assumere l’usuale estensione .htm, ma bensì una estensione indicante la sua natura di pagina attiva e legata al linguaggio in cui è programmata (per PHP, .PHP).  Si noti anche in questa pagina lo speciale codice HTML per inserire il plugin di Flash al suo interno.  Si osservi che esistono due tipi di tag (<OBJECT…. ed <EMBED…., per coprire le esigenze delle due famiglie fondamentali di browser, ossia Internet Explorer e Netscape / Mozilla).  Non è prevista una esecuzione ciclica per l’animazione e quindi viene inserito un apposito parametro con valore false (loop).
	Intro.htm (.php)

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<link href="../css/stile.css" rel="stylesheet" type="text/css">

</head>

<body>

<div align="center">

  <p class="linkprincipali">

    <object classid="clsid:D27CDB6E-AE6D-11cf-96B8-444553540000" codebase="http://download.macromedia.com/pub/shockwave/cabs/flash/swflash.cab#version=6,0,29,0" width="550" height="400">

      <param name="movie" value="../fla/intro.swf">

      <param name="quality" value="high">


  <param name="loop" value="false">

      <embed src="../fla/intro.swf" quality="high" pluginspage="http://www.macromedia.com/go/getflashplayer" type="application/x-shockwave-flash" width="550" height="400" loop="false"></embed>

    </object>

</p>

  <table width="75%" border="1">

    <tr>

      <td><div align="left" class="testo-in-tabella">Questo sito &egrave; stato visitato: &nbsp;&nbsp;<? include("contatore.php");  ?>&nbsp;&nbsp;&nbsp;volte</div></td>

      <td><div align="center"><a href="home_H.htm" class="testo-in-tabella">Versione HTML</a></div></td>

    </tr>

  </table>

  <p>&nbsp;  </p>

</div>

</body>

</html>


In questa stessa pagina è possibile inserire del codice capace di aggiornare un conteggio di accessi totale, come si è precedentemente detto.   Ciò serve ovviamente a informare l’utente di quanto è numeroso l’accesso al sito.  Lo script qui considerato (in PHP) scrive in un file sul server il valore del conteggio degli accessi.   Tale valore rimane quindi disponibile qualunque evento possa accadere (spegnimento del server, riavvio dei servizi, ecc.).  Una opportuna variabile di sessione (ossia con valore permanente), impedisce che ad ogni eventuale  ricaricamento della pagina sia erroneamente segnato un nuovo accesso.
Il codice PHP è incluso ospite  tramite opportuno codice.  La pagina ospite deve essere essa stessa dichiarata PHP, ossia deve avere l’estensione .PHP:

	Intro.htm

	<?

// ---------------------------------------------------------

// A. Veneziani - contatore di accessi in PHP

// ---------------------------------------------------------

         // controlla se il file conta.txt esiste già...


 if (file_exists("conta.txt"))



 $fl = fopen("conta.txt","r+");    // apre il file in lettura / scrittura...


 else



 $fl = fopen("conta.txt","w+");   // se ècosì lo crea tramite specifici permessi...


 // se il file non è vuoto...
 


 if (filesize("conta.txt") != 0)


 {


     // allora legge il contenuto, ossia il numero di accessi fino ad allora...



 $testofile = fread($fl, filesize("conta.txt"));



 // riporta il punto di lettura all'inizio (preparandosi alla scrittura)



 rewind($fl);



 $v = $testofile;      // passa il contenuto letto in un altra var.



 // controlla la variabile di sessione $_SESSION['contato_accesso']



 // per vedere se contiene un valore....



 if ((! isset($_SESSION['contato_accesso'])))



 {



     // se non contiene un valore significa che siamo al primo caricamento




 // della pagina su un certo browser;  incrementa il valore letto di 1 e segna 




 // che è stato effettuato un caricamento, ossia segnala che un nuovo




 // browser ha navigato sulla pagina  




 $v++;




 // segna che la pagina è stata caricata...




 $_SESSION['contato_accesso'] =  true;



 }


 }


 else



 $v = 0;     // se la pagina è al primo caricamento



  


 echo($v);


 fwrite($fl,$v);    // scrittura del nuovo valore sul file conta.txt


 fclose($fl);      // chiude il file dopo aver operato su di esso

?>




Il file PHP in questo caso memorizza il numero di accessi in un file di testo. Nel file PHP si può osservare l’apertura del file sul quale si effettua il conteggio, ossia dal quale ad ogni nuovo accesso si legge il numero di accessi precedente e dopo avrlo incrementato di uno si inserisce il nuovo numero di accessi aggiornato.

Una apposita variabile di sessione (ossia una variabile il cui valore permane anche se usata su pagine PHP diverse), evita che il browser conti più accessi solo per aver ricaricato la pagina stessa.  Ciò infatti deve avvenire solo al primo caricamento della pagina.
Nella intestazione si potrebbe inserire, per rendere il sito più gradevole, un apposito tag per inserire della musica di sottofondo in questa pagina.  E’ possibile inserire una apposita indicazione per forzare  ad una esecuzione in loop la musica caricata.
Il tag indicato (<bgsound... funziona con Internet Explorer; Mozilla usa un altro tipo di tag per permettere l’inserimento di audio di fondo  in una pagina.
L’attributo loop indica o meno la ripetizione del suono (-1 stà ad indicare che il suono viene ripetuto infinite volte);  

	Intestazione_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<link href="../css/stile.css" rel="stylesheet" type="text/css">

<bgsound src="../audio/Anonimo Veneziano.mp3" loop="-1">

</head>

<body>

<table width="92%" height="50" border="0" align="center">

  <tr>

    <td width="61%" height="40" rowspan="2">&nbsp;</td>

    <td width="16%" rowspan="2" class="linkprincipali"><div align="center">Home</div></td>

    <td width="23%" class="linkprincipali"><div align="center">Prenotazioni </div></td>

  </tr>

  <tr>

    <td class="linkprincipali"><div align="center">Richieste guide</div></td>

  </tr>

</table>

</body>

</html>


In certe circostanze potrebbe essere desiderabile avere la disponibilità di vedere dei video che presentino in modo più gradevole e immediato le caratteristiche di ostelli o centri turistici, oppure delle città turistiche stesse,  tramite dei filmati.
Una possibile pagina per la visualizzazione di filmati potrebbe essere costituita in questo modo:

	vedi_filmato_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN"

"http://www.w3.org/TR/html4/loose.dtd">

<html>

<head>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<title>Visualizzazione filmati</title>

<script src="../js/apri_foto_e_filmato.js"> </script>

</head>

<body onLoad="setTimeout('carica_filmato()',100);">

<div align="center">

  <br>

  <object classid="CLSID:6BF52A52-394A-11d3-B153-00C04F79FAA6" width="400" height="300" align="middle" id="player">

    <!-- <param name="URL" value="../video/campeggio1.avi"> -->

  </object>

  <br>

</div>

<table width="54%" height="54" border="0" align="center" id="tabella">

  <tr>

    <td height="50"><div align="center">

        <input type="button" value="Chiudi" onClick="self.close();">

    </div></td>

  </tr>

</table>

</body>

</html>


Si noti la presenza del tag object che permette di inserire elementi esterni alle pagine Web (plugin) di modo da poter trattare il dato in maniera adeguata. Il tag ha un codice univoco nell’attributo classid che serve ad individuare il plugin da richiamare.

A seguire altri attributi indicano il nome del file ed il percorso ove si trova il filmato da riprodurre;  ed anche gli indicatori che specificano l’ampiezza che deve assumere il player  quando opera la riproduzione.

Infine la finestra (questa è una pagina pensata per essere aperta in una finestra flottante del browser), possiede un pulsante per chiudere la finestra stessa con l’istruzione self.close();
Il codice indicato sopra include un ben preciso ActiveX che è quello di Windows Media Player (WMP).  Molteplici versioni di WMP usano lo stesso codice (clasisd) per identificare e richiamare il componente.  Questo codice gira su Internet Explorer e su Mozilla, con il quale bisogna apportare opportune modifiche al tag <OBJECT…..

Usualmente il player apparendo ha già tutti i controlli necessari sulla sua interfaccia.  Non è quindi necessario inserire tasti di controllo o cursori di controllo per il volume ecc.

La soluzione più semplice prevede di creare n pagine opportunamente scritte, ognuna delle quali mostra un filmato specifico.  Diversamente sipuò prevedere una sola pagina di fruizione dei filmati che operi in modo parametrico, ossia in cui un dato variabile permetta di indicare quale filmato mostrare.
Le figure qui sotto mostrano la pagina-galleria di alcune strutture turistiche; in questo caso si è ipotizzata una struttura a griglia in cui sono visibili solo le anteprime delle fotografie.  Ciccando sulla foto stessa viene attivata la pagina che mostra la foto in formato pieno ed eventualmente si può leggere un commento esplicativo,richiedendolo tramite la pressione di un pulsante.  

Naturalmente è possibile anche far sì che tale commento sia prodotto al momento del caricamento della pagina e non sia posticipato.

	mostra_foto_H.htm

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

<head>

<title>Visualizzazione foto</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<script src="../js/apri_foto_e_filmato.js" type="text/javascript">  </script>

</head>

<body onLoad="setTimeout('carica_foto()',100);">

<div align="center"><img id="foto" width="400" height="300">  <br>

  <table width="75%" border="1" id="tabella">

    <tr>

      <td><div align="center">

        <table width="300" height="50" border="0">

          <tr bgcolor="#FFFFFF">

            <td width="48%" height="46"><div align="center">

                <input type="button" name="Submit" value="Chiudi" onClick="self.close();">

              </div>

            </td>

            <td width="50%"><div align="center">

                <input type="button" name="Submit2" value="Vedi commento" onClick="leggi_commento()">

              </div>

            </td>

          </tr>

        </table>

      </div></td>

    </tr>

    <tr>

      <td height="56" bgcolor="#00FFFF">&nbsp;</td>

    </tr>

  </table>

</div>

</body>

</html>


[image: image10.emf]

Si noti che sarebbe stato possibile realizzare un sistema di consultazione delle foto ove, aperta la finestra derivata, esse potrebbero essere “sfogliate” avanti e indietro tramite appositi pulsanti.

Un apposito pulsante è abbinato sotto ogni foto, come mostra la figura, e ad esso è associata l’apertura di una finestra per la visualizzazione di un breve filmato.  Il player proposto nella nostra versione delle pagine è comesi è detto sopra Windows Media Player.
Riguardo ai listati della pagina che permette la preview e poi la visualizzazione full-size delle foto stesse, riporto qui di seguito il listato della pagina principale del visualizzatore;
Si noti in particolare che anche in questa pagina si è seguito il criterio di scorporare il codice JavaScript.  

Il criterio con cui funziona il richiamo delle immagini (e filmati) è questo.  Al momento di ciccare sull’immagine di memorizza in un campo nascosto quale id è associato all’immagine ciccata.    Poi viene attivata una routine che apre la finestra per visualizzare l’immagine o il video.  Ad esso viene data il fuoco per evidenziare la finestra appena richiesta dalle altre.
	apri_foto_e_filmato.js

	// funzioni utilizzate dalla pagina catalogo_foto_2.htm

function apri_foto(id)

{


  w = window.open('mostra_foto_H.htm','w','height=450,width=500'); 


  w.focus(); 


  document.getElementById('id_foto').value = id

}

function apri_filmato(id)

{


w = window.open('vedi_filmato_H.htm','w','height=450,width=500');

    w.focus(); 

    document.getElementById('id_foto').value = id

}

// funzioni utilizzate da mostra_Foto_H.htm

function carica_foto()

{

     self.document.getElementById('foto').src = self.opener.document.getElementById('foto' + self.opener.document.getElementById('id_foto').value).src; 

}

function leggi_commento()

{


self.document.getElementById('tabella').rows[1].cells[0].innerHTML = self.opener.document.getElementById('commento' + self.opener.document.getElementById('id_foto').value).value;

}

// funzione utilizzata dalla pagina vedi_filmato_H.htm

function carica_filmato()

{

    self.document.getElementById('player').URL = self.opener.document.getElementById('nome_filmato' + self.opener.document.getElementById('id_foto').value).value

}


[image: image11.emf]
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	catalogo_foto_2.js  (parziale)

	<html>

<head>

<title>Untitled Document</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

<script src="../js/apri_foto_e_filmato.js" type="text/javascript"> </script>

</head>

<body bgcolor="#FFFFFF">

<table width="76%" border="1" align="center" height="610">

  <tr> 

    <td height="131"> 

      <div align="center"><img width="200" height="150" src="../img/campeggi2.jpg" onClick="apri_foto(1)" id="foto1"><br>

        camping di...

        <input type="hidden" id="commento1" value="Questo è un commento che verrà <br> disposto su più linee"> 

         <input type="hidden" id="id_foto" value=""> 

         <input type="hidden" id="nome_filmato1" value="c:\work\Flash\rk-deer.avi">

 



         <input type="button" value="Vedi filmato" onClick="apri_filmato(1)">    

      </div></td>

    <td height="131"> 

      <div align="center"><img width="200" height="150" src="../img/campeggi3.jpg" onClick="apri_foto(2)" id="foto2"><br>

        camping di...

        <input type="hidden" id="commento2" value="Questo &egrave; un commento che verr&agrave; <br> disposto su pi&ugrave; linee">

        <input type="button" value="Vedi filmato">  

      </div></td>}
…..


Si noti che in questa pagina i commenti sono “cablati” direttamente nella pagine stessa, uno per ogni immagine. Si fa presente che spesso la tecnica effettiva di inserire questi elementi, comprese serie di immagini o commenti o altro è quella  di caricare i dati necessari tramite pagine attive da un database.  
Ecco  invece il codice  che permette di inserire un orologio (di tipo digitale) nel sito stesso.  Da notare che essendo un orologio JavaScript esso si basa esclusivamente sull’orologio di sistema locale e quindi potrebbe essere non preciso o persino del tutto errato. In questo senso il programmatore può poco, in quanto su ogni computer dovrebbe essere certo che la sua ora è corretta.  E’ possibile creare anche orologi che carichino l’ora dal server, ma naturalmente hanno bisogno di PHP o ASP o altro linguaggio di programmazione.  Qui la parte di codice essenziale da capire è che tramite l’oggetto Date possiamo creare facilmente dei riferimenti al tempo corrente.  Essendo il tempo conteggiato in millisecondi.  Da questa indicazione si può passare a quelle usuali e correnti  di minuti, ore , giorni ecc.
	Implementazione dell’orologio

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.0 Transitional//EN">

<HTML>

<HEAD>

<TITLE> New Document </TITLE>

<META NAME="Generator" CONTENT="EditPlus">

<SCRIPT>

function indica_tempo()

{

    Dt = new Date()


giorno = Dt.getUTCDate();


mese = Dt.getMonth() + 1;


anno = Dt.getFullYear();


secondi = Dt.getSeconds();


minuti = Dt.getMinutes();


ore = Dt.getHours();

    data_ora = formatta(ore) + ":" + formatta(minuti) + ":" + formatta(secondi) + "    " + formatta(giorno) + "/" + formatta(mese) + "/" + anno

    self.document.getElementById("tabella").rows[0].cells[1].innerHTML = '<div align="center">' + data_ora + '</div>'

}

function formatta(n)

{

   s = String(n)

   if (s.length < 2)  s = '0' + s;

   return(s);

}

</SCRIPT>

</HEAD>

<BODY BGCOLOR="#FFFFFF" onLoad="setInterval(indica_tempo,1000)">

<BR><BR>

<table width="75%" border="1" id="tabella">

  <tr>

    <td width="31%">Ora e data attuali:</td>

    <td width="69%">

      &nbsp;

    </td>

  </tr>

</table>

</BODY>

</HTML>



	Codice JavaScript di controllo per le form di prenotazione

	// -----------------------------------------------------------------------------------------

//

// A. Veneziani - codice per la gestione di alcuni possibili errori nella form per

//                la prenotazione di posti in ostelli o centri turistici

//

// -----------------------------------------------------------------------------------------

function controlla_e_invia()

{

    if (controllo_camere())  // controllo della corrispondenza del numero delle persone con

    {                         // la tipologia delle camere prenotate...

        // controlla se non manca qualche dato nella indicazione delle date fi inizio e fine prenotazione...



if ((document.f.giorno_i.value != '') && (document.f.mese_i.value != '') && (document.f.anno_i.value != '') &&




 (document.f.giorno_f.value != '') && (document.f.mese_f.value != '') && (document.f.anno_f.value != ''))



{



    // in base alle date indicate nelle combo, crea degli oggetti data contenenti le date relative....




Dt_i = new Date(document.f.anno_i.value, document.f.mese_i.value, document.f.giorno_i.value);




Dt_f = new Date(document.f.anno_f.value, document.f.mese_f.value, document.f.giorno_f.value);




// controllo se le date sono in sequenza corretta (prima inizio, poi fine)




if ((Dt_f - Dt_i) < 0)   




    // la sequenza non e' corretta, emette un messaggio di errore...  





alert('Intervallo tra date di inizio e fine periodo impossibile !')    




else





document.f.submit();      // effettua l'invio dei dati verso il server WWW....


   }


   else


       // messaggio di errore relativo alle date non completamente specificate...



   alert('Attenzione !  Date di inizio e fine periodo non complete.');

    }


else


       // messaggio di errore relativo a discrepanze di persone e posti prenotati...


       alert('Attenzione, il numero di letti non coincide \ncon quello delle persone in prenotazione !');

}

// controllo che le persone per cui si prenota, 

// coincidano con i posti prenotati

function controllo_camere()

{

    // ricava il numero di persone indicate nel selettore delle persone totali per cui si vuol prenotare...

    persone_totali = Number(document.f.persone_totali.options[document.f.persone_totali.selectedIndex].value)


// legge le indicazioni relative ai posti da prenotare nelle camere...

    camere_singole = Number(document.f.singole.options[document.f.singole.selectedIndex].value)


camere_doppie = Number(document.f.doppie.options[document.f.doppie.selectedIndex].value)

    // se i posti prenotati non coincidono con le persone...

    if (persone_totali  != (camere_singole + (camere_doppie * 2)))

        return(false)      // ...la funzione ritorna falso...

    else


    return(true)      // ...altrimenti ritorna vero...

}

// crea liste dinamiche di città, a seconda che la selezione sia

// ostelli o centri turistici (le localita' dove questi si trovano

// sono diverse)

function aggiorna_lista(v)

{

    if (v == 'o')    // riempimento dinamico per ostelli....

    {


    document.f.luogo.length = 0;



document.f.luogo.options[0] = new Option("Parigi","p");



document.f.luogo.options[1] = new Option("Firenze","f");



document.f.luogo.options[2] = new Option("Londra","l");



document.f.luogo.options[3] = new Option("Praga","g");

    }


if (v == 'c')     // riempimento dinamico per centri turistici....


{


    document.f.luogo.length = 0;



document.f.luogo.options[0] = new Option("Barcellona","c");



document.f.luogo.options[1] = new Option("Venezia","v");



document.f.luogo.options[2] = new Option("Berlino","b");



document.f.luogo.options[3] = new Option("Roma","r");


}


if (v == '')     // se non e' selezionato niente vuota la lista...


{


    document.f.luogo.length = 0;


}

}




Come ultimo esempio applicativo propongo la pagina di invio dei dati di prenotazione di camere in ostelli o centri turistici.  La pagina ha molti e vari tipi di forms, alcuni controllati via JavaScript.  La figura a lato fa immaginare il layout della pagina.  JavaScript in questa pagina viene anche utilizzato per controllare la sequenza temporale delle due date richieste ad un certo punto dai forms.  Infine in JavaScript viene fatto un controllo di coerenza tra camere prenotate e tipologia di stanze prenotate.  Insomma si possono individuare in questa pagina  esempi di controllo dei dati in JavaScript.
Alcune problematiche di pubblicazione

Quando si decide di progettare e/o pubblicare un sito si deve tener conto di una serie di problematiche.

Innanzitutto bisogna chiedersi, se il sito presenta la necessità di avere delle operazioni su database o comunque elaborazione di dati, quale linguaggio il web server possa supportare.

Universalmente il sistema che tutti i Web server supportano è l’uso di CGI, ossia un protocollo standardizzato di comunicazione tra programmi esterni al Web server (veri e propri .exe) e il Web server stesso.  Il Web server in questo caso lancia n istanze di questi programmi a seconda delle richieste ricevute dalle pagine che lanciano richieste di elaborazione (submit di dati).

Le stesse pagine attive in PHP, ASP e JSP si basano sulle convenzioni definite da CGI , ma forniscono in più un linguaggio specifico per risolvere i problemi che si pongono comunemente nella elaborazione Web.

Questi linguaggi e il loro ambiente di esecuzione hanno anche il vantaggio di essere più efficienti della esecuzione di singoli .exe, in quanto essi ottimizzano la gestione dei processi e delle richieste parallele.

Questi linguaggi essendo stati pensati espressamente per operare sul Web sono capaci di effettuare elaborazione dei dati inviati dalle pagine di raccolta dei dati stessi, e di memorizzare o leggere da un database i dati necessari a certi compiti.

PHP usualmente viene abbinato al Web server Apache (sono entrambi software open-source), e spesso anche al database engine MySQL, anch’esso open source.  

Una soluzione nel mondo Microsoft, viceversa, prevede l’uso di IIS assieme ad ASP (che è attivo e montato di default su questo Web server), e l’uso eventuale, come databse di SQL Server, il database engine di Microsoft.

IIS è anche il Web server di riferimento sui server Microsoft,quali Windows NT 4 server, 2000 server e il più recente Windows 2003 server.

Diversamente nel mondo Java, si preferisce, almeno per scopi di sviluppo, utilizzare il Web server Tomcat (prodotto open source), che è un Web server scritto interamente in Java, capace di supportare le JSP, ossia le pagine attive del framework di sviluppo Java.  In taluni casi per aumentare la velocità di risposta del Web server Tomcat viene affiancato ad Apache che si occupa di gestire tutte le richieste Web convenzionali, ad una velocità più alta di quella di Tomcat.

Tomcat contiene le librerie Java necessarie per implementare le JSP.

Usualmente c’è da notare che tutti i database sono interfacciabili con un notevole numero di linguaggi e tecnologie (usualmente tutte o quasi quelle disponibili).  Molti database forniscono un amplissimo ventaglio di “driver” per vari sistemi operativi; questa specie di software fa da ponte tra le pagine attive e il DB stesso.  

Un altro database presente sul mercato è Oracle.   Usualmente i moderni database utilizzati per il Web sono tutti capaci di operare in rete, ossia con gestione tramite connessioni remote ed anche su una macchina fisica diversa rispetto al Web server stesso.

Tecnicamente non è possibile pubblicare un sito senza spostare le sue pagine sulla macchina che fa da server, ossia senza mettere on-line le sue pagine. Generalmente la macchina di sviluppo, su cui il sito è sviluppato non è permanentemente agganciata alle linee Internet.

Tale spostamento di pagine viene fatto usualmente tramite il protocollo FTP, protocollo preposto a effettuare spostamento di file su Internet.    Per questo motivo la macchina che fa da Web server dovrà presumibilmente avere anche un FTP server, di modo da poter effettuare questo spostamento.  Esitono parecchie interfacce per lavorare via FTP dal proprio PC, soprattutto sotto Windows.   Alcune di queste sono Filezilla, Cute FTP, WS-FTP.  Lo stesso Dreamveawer permette di effettuare le operazioni FTP dal suo interno e quindi possiede una parte client FTP.   Queste operazioni di trasferimento presuppongono quasi sempre di aver ottenuto dei permessi per poter accedere e scaricare materiali sul server Web.  La modifica del sito avviene con la eventuale sostituzione di alcune pagine, con altre aggiornate.

Tramite un interfaccia remota l’utente potrà eventualmente anche inserire dati ed effettuare interrogazioni su un database remoto, presente sulle macchine del provider.  Tali interfacce sono quelle fornite dalle ditte produttrici del db engine oppure nel caso dei db opensource, esistono svariati programmi che permettono queste funzioni (MySQL, ad esempio, ne ha molteplici).  Tramite queste interfacce è possibile, da remoto, controllare quindi quali dati contiene il db e effettuare interrogazioni sui dati presenti, oltre che modificare, cancellare e riorganizzare i dati stessi.

Infine una volta che il sito sia stato installato sul server di destinazione è opportuno registrare lo stesso presso i motori di ricerca.  Questo viene fatto segnalando il nuovo sito al motore di ricerca stesso, tramite una registrazione  via Web.   Successivamente gli spider del motore (un software di scansione delle pagine Web) visiteranno la pagina segnalata che eventualmente sarà inserita nell’indice dei siti gestiti dal motore di ricerca associata a varie categorie e parole chiave.  Un ruolo importante in questa fase lo hanno anche appositi metatag che è opportuno vengano inseriti nelle pagine del sito per individuare gli argomenti da esso trattati; ad esempio:

<META NAME="keywords"  CONTENT="HTML, tags, reference, attributes">

Ove l’indicazione content indica le parole chiave in base alle quail la pagina và catalogata.

Infine si ricorda la scrittura del codice HTML e JavaScript, talora differisce da browser a browser; bisogna quindi tener conto delle differenze, eventualmente gestite via codice.  Usualmente infatti in tutti i linguaggi per il Web (sia JavaScript che altri) è possibile rilevare a quale famiglia di browser, il browser considerato per la prova, appartiene.   Ragion per cui è il codice stesso spesso che distingue e seleziona parti di codice HTML o di altra natur, di modo da mantenere l’effetto migliore e che tutto possa funzionare al meglio.

Infine bisogna ricordare anche che nessun server grande o piccolo che sia può fare a meno di una linea di velocità almeno discreta.  Si deve quindi considerare la larghezza di banda delle linee utilizzate dal server e se questa ampiezza è sufficiente.

Spesso nel proporre contenuti multimediali, applet Java e altri contenuti avanzati del  Web, bisogna anche tenere conto della evoluzione degli strumenti stessi utilizzati.   In alcuni casi un plugin può non essere reperibile,  in altri un font non è presente su alcune macchine client (ossia quelle dove si naviga).
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